
La Missione UE
100 Città 
Climate-Neutral and Smart 
2030

Carlo Alberto Nucci

UniBo - DEI

Centro Studi di economia e tecnica dell'energia Giorgio Levi Cases 
Università degli Studi di Padova
lunedì 19 maggio 2025 h. 16:30-18:30



2

Bologna – 2023
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Bologna – 2024
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Tutto questo ha un costo
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Accademia Delle Scienze dell’istituto Di Bologna

Inaugurazione anno accademico 2024 –

Lectio Magistralis “Cambiamenti climatici a scala globale e locale

Carlo Cacciamani (Direttore Agenzia nazionale Metereologia e climatologia "Italia Meteo")
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Andamento CO2  e CH4 nei  millenni
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CO2 negli ultimi 800.000 anni
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Disastri naturali dal 1900 al 2022



9

… e il riscaldamento globale è un dato di fatto

Increase of average temperature in 
Europe since pre-industrial period

Almost 2,5 °C in the last 50 years

Courtesy Prof. Ennio Macchi
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https://ourworldindata.org/emissions-by-sector

Emissioni Globali di Gas  Serra per

2016:
≈ 50 miliardi t

settore Anno 2016
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Emissioni Globali di Gas  Serra per settore 

Emissioni globali di gas serra per settore negli anni 2001, 2006, 2011, 2016 e 2021

[https://ourworldindata.org/grapher/ghg-emissions-by-sector]). 
Global Warming Potential coefficient per i gas serra relativo a una scala temporale di cent’anni
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Consumo di energia primaria per fonte

2011    2019    2023

(Fonte: [Energy Institute, Statistical Review of World Energy 2012-2024, Energy Institute, London). 

77 GJ pro capite/anno ⟶ 21.000–21.400 kWh pro capite/anno

Nord America: 240 GJ per persona
Europa: circa 150 GJ
Asia: circa 100 GJ
America Latina: 58 GJ
Africa: 14 GJ
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European Energy  Research Alliance (EERA) ha proposto un budget  
ambizioso di 220 miliardi di euro per il  prossimo Programma Quadro 
europeo per la ricerca e l'innovazione, noto come FP10, previsto per il 
periodo 2028–2034.
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Un cambiamento è necessario

Richiederà decenni
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Neutralità climatica e Neutralità carbonica

La neutralità climatica è un concetto ampio che comprende il raggiungimento 
di zero emissioni nette di CO2 (equivalenti), noto anche come neutralità 
carbonica, e cioè il bilanciamento delle emissioni di carbonio attraverso il 
sequestro o misure di compensazione equivalenti. 

La neutralità climatica, tuttavia, tiene conto oltre alla riduzione o alla 
compensazione di tutti i gas a effetto serra, altri impatti ambientali oltre al 
carbonio, come l'inquinamento atmosferico, l'inquinamento idrico e l'uso del 
suolo. 

Ridurre le emissioni per raggiungere la neutralità carbonica richiede 
investimenti in energie rinnovabili, il miglioramento dell'efficienza energetica, 
lo sviluppo di tecnologie verdi e la tutela o il ripristino degli ecosistemi naturali.

Un approccio per ridurre le emissioni e raggiungere la neutralità carbonica 
consiste anche nel compensare le emissioni di un settore con riduzioni in un 
altro.

Il sistema di scambio di quote di emissione dell'UE è un esempio di tale 
meccanismo di compensazione del carbonio.
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1) Realizzare almeno 100 climate-neutral and smart cities al 2030

2) Garantire che queste città fungano da hub di sperimentazione e 
innovazione per consentire a tutte le città europee di seguire
l'esempio entro il 2050.

La EU Climate -Neutral & Smart City Mission

4% 75% cittadini 85% al  2050

3% superficie

occupata

> 65% consumi

energetici

> 70% CO2 emissioni

UE

Nel mondo

28.4.2022
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Sulla neutralità climatica nel quadro della mission

1. Scope 1 – emissioni sono rilasciate nell'atmosfera come conseguenza diretta di un insieme di attività
2. Scope 2 – emissioni indirette derivanti dalla produzione di energia acquistata, da un fornitore di 

servizi pubblici
3. Scope 3 includono tutte le fonti che non rientrano in Scope 1 e 2. Un esempio di ciò è quando 

acquistiamo, utilizziamo e smaltiamo prodotti dai fornitori.
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La definizione di Smart City nel quadro della Mission
UE: Una smart city o città intelligente è un luogo in cui i servizi sono resi più 
efficienti grazie all'impiego di tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (ICT) a beneficio dei suoi abitanti e delle imprese per un 
migliore utilizzo delle risorse e minori emissioni. 

Ciò significa 

- sviluppo sostenibile del trasporto urbano, 

- approvvigionamento idrico potenziato, 

- migliori strutture di smaltimento dei rifiuti e 

- modi più efficienti per rispondere alle richieste di energia. 

Significa anche 

- un'amministrazione cittadina più interattiva e reattiva, 

- aree e spazi pubblici più sicuri e soddisfare le esigenze di una popolazione che sta 
invecchiando. 

Uso di big data e di tecnologie IOT 

Disponibilità di set di dati aperti, interconnessi e condivisi su tutto l’eco-sistema della città, 
in grado di abbattere barriere e generare maggiore conoscenze del sistema città. 

La Mission EU considera l'innovazione della città non solo di pertinenza tecnologica, ma 
anche legata agli aspetti sociali, creativi, organizzativi, giuridici e finanziari necessari per 
trasformare le città. 
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• Energia stazionaria (edifici, attrezzature, impianti), 
produzione e distribuzione di energia

• Trasporto

• Gestione dei rifiuti

• Processi industriali e utilizzo dei prodotti

• Agricoltura, silvicoltura e altri usi del suolo

Interventi previsti dalla Misson

Energy Performance 
Building Directive 
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__ richiedere a una Mission City di ridurre le emissioni di gas serra da tutti i settori e le fonti 
all'interno dei confini della città a zero entro il 2030, tra cui:

Emissioni derivanti dalla combustione di combustibili fossili in tutti gli edifici e le strutture (nota 
come "energia stazionaria"). Ciò include edifici residenziali, commerciali e industriali, edifici 
comunali e illuminazione pubblica all'interno dei confini della città

Emissioni derivanti dalla combustione di combustibili fossili per tutti i veicoli e i trasporti 
all'interno dei confini della città

Emissioni derivanti dal consumo di energia elettrica e di teleriscaldamento/teleraffrescamento 
all'interno dei confini della città, da centrali elettriche situate all'interno o all'esterno dei confini 
della città

Emissioni derivanti dai rifiuti prodotti all'interno del perimetro cittadino, trattati/gestiti/smaltiti 
all'interno o all'esterno del perimetro cittadino

Emissioni derivanti da cambiamenti nell'uso del suolo, compresi l'agricoltura, la silvicoltura e 
altri usi del suolo (in Inglese AFOLU, agriculture, forestry and other land uses ) all'interno dei 
confini della città

Emissioni derivanti da processi chimici nell'industria (in Inglese IPPU, Industrial Process and 
Product Use) all'interno dei confini della città.

Conseguire la neutralità climatica
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*  Support for the plan will include the use of financial and technical advisory services to access public and private funding

From the industrial 
sector also:
Hydrofluorocarbons 
(HFCs),
Perfluorocarbons 
(PFCs), 
Sulfo-hexafluorides 
(SF6) and
Nitrogen trifluoride 
(NF3)

«The Pillars»

• It is a sort of MOU that will be signed by the mayors or the political representative of the 
city and the Commission. Although it has no legal value, it is no coincidence that it has 
been called a contract.

• It will include a range of activities, including the creation of large-scale EU R&I 
demonstrators, the creation of innovative models for city governance and citizen 
engagement, an action and an investment plan.

• It will offer a range of support activities for cities, including one

- space for large-scale demonstrators

- support for the development of tailor-made investment plans *,

- innovative models of city governance e

- citizen involvement, and a common framework for monitoring, reporting and 
verification.

• The Mission Platform will further support cities through networking and twinning 
activities

Mission Platform

Climate City Contract 
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Climate City Contract e Mission Label
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Le 9 città Italiane sono già all’opera



Elementi d’innovazione

Bergamo, Bologna, Firenze, Milano, 

Padova, Parma, Prato, Roma, Torino

15
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Courtesy  Anna Lisa Boni
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Courtesy  Anna Lisa Boni
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Courtesy  Anna Lisa Boni
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Courtesy  Anna Lisa Boni
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Courtesy  Anna Lisa Boni
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Courtesy  Anna Lisa Boni



32

Courtesy  Anna Lisa Boni
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Courtesy  Anna Lisa Boni
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Courtesy  Anna Lisa Boni
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Cortesia Anna Lisa Boni - Assessora Fondi UE e Missione clima 2030, Comune di Bologna 

Il Climate City Contract della città di Bologna
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I Gemelli Digitali

Situata nel sottosuolo nella piazza di Largo Caduti del Lavoro, tra via Marconi e via Azzo 
Gardino, la centrale sfrutta un salto naturale di 15 metri del canale del Cavaticcio, con 
una potenza stimata di 1 MW, e sarà in grado di produrre energia pulita, 
incrementando la produzione della città di circa 2.500 MWh all’anno, equivalente 
al fabbisogno di circa 1200 famiglie.
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The EU Mission framework 
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Importanza degli Impianti pilota -

Dimostratori
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Progetto GECO

Cabina secondaria alimentata dalla cabina primaria di Quarto Inferiore

Cabina secondaria alimentata dalla cabina primaria di S. Donato
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Comunità Energetiche Rinnovablli
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Algoritmo di ottimizzazione

Modello di ottimizzazione

Minimizzazione dei costi di approvvigionamento energetico
considerando l'incentivo economico all'energia condivisa
(scenario italiano)
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Profili di potenza del FV prosumer, Carico (Load) e accumulo
(BES) e carico CER aggregato dopo il primo giorno di simulazione
con metodo di previsione del carico a.
- La ricarica avviene durante i) l’eccesso di PV e ii) prezzi bassi
- L'energia viene immessa in rete quando i) prezzo alto e ii) 

l'energia è condivisa

La batteria viene caricata
grazie all'eccesso di FV e 
scaricata sul il carico del 
prosumer

Non optimizzato
Rolling horizon optimization (end-of-day) 

Simulazione di comunità energetica connessa a 

cabina secondaria
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Ricavi del prosumer

a, b, c sono tre
diversi algoritmi di 
previsione del 
carico.

Energy (kWh) Cost/Revenue (€)

NO

optimiz.

Rolling NO 

optimiz

.

Rolling

a b c a b c

Buy 0 3.68 2.80 2.60 0 1.00 0.76 0.73

Sell 659.38 698.90 696.50 697.40 79.20 93.44 92.70 93.19

Es 253.25 345.10 345.40 344.00 27.86 37.96 37.99 37.84

Revenue – Cost (€) 107.06 130.40 129.93 130.30

Risultati energetici ed economici dal periodo di 48 ore 
considerato

Gli incentivi derivanti dall’Energia condivisa dovrebbero essere distribuiti tra i membri
dellq CER

Simulazione di comunità energetica connessa a 

cabina secondaria
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• La neutralità climatica delle e nelle città prevede una transizione energetica che non 
potrà avvenire in pochi anni

• Tale processo prevede dei costi che è auspicabile potessano interpretarsi 
essenzialmente come investimenti. 

• Ma anche il cambiamento climatico ha un costo, è bene ricordarlo. 

• Anche togliendo per un momento dal tavolo della discussione l’origine antropica del 
cambiamento climatico è bene ricordare che le risorse fossili non sono infinite.

• Nove città italiane sono impegnate, assieme ad altre 100 ed oltre città europee nella 
missione. È stato chiarito, perché la missione riguarda le città.

• È un compito che prevede competenze multidisciplinari, un approccio bottom-up, e 
interazioni tra cittadini, governance, player e stakeholder. La scelta delle politiche di 
investimento tecnologico e di regolamentazione richiede una valutazione 
multidisciplinare dei possibili impatti ambientali, sociali ed economici delle diverse 
opzioni, di tutt’altro che semplice effettuazione. 

• La “sperimentazione” che l’Europa ha pianificato per le 100 città, ed i risultati che 
ne dovrebbero conseguire, avranno pertanto un grande valore generale.

Conclusioni
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Conclusioni
• Una transizione energetica ragionevole, oltre a richiedere del tempo, richiede a parere 

di chi vi parla l’applicazione di una parola chiave: differenziazione. Delle fonti primarie 
di energia e delle tecnologie per evitare di essere dipendenti dalle une e dalle altre. 

• Non si tratta di sperimentare tutte le tecnologie per poi vedere qual è la più 
conveniente, questo non ce lo si può permettere, ma si tratta di integrare le tecnologie 
la cui convenienza è molto spesso dipendente dalla situazione contingente. Il mondo è 
cambiato e sta cambiando con un passo sempre più veloce.

• E avrà sempre più bisogno di energia, basta pensare a quello che è richiesto 
dall’intelligenza artificiale, per la quale non solo si sta pensando a luoghi nei quali il 
freddo – necessario ai super calcolatori che ne saranno coinvolti – è particolarmente 
economico, ma agli small modular reactor e anche a centrali combustibile fossile.

• In questo processo di transizione energetica, l’elettrificazione avrà un ruolo sempre 
più importante. Abbiamo visto pochi giorni fa, quanto dipendiamo dai sistemi elettrici, 
lo hanno ricordato molto bene Spagna e Portogallo

• Le crisi non sono solo inevitabili: sono necessarie per migliorare. Fanno parte 
integrante di uno sviluppo sano e, in molti casi, si rivelano persino funzionali. 
Emblematica, in tal senso, è la Teoria della Criticità Auto-Organizzata (Self-Organized 
Criticality), introdotta alla fine degli anni ’80
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Conclusioni

• È chiaro che le fonti rinnovabili rendono più complessa la gestione del sistema 
elettrico, che alla fine del secolo scorso ha ottenuto il titolo di più grande conquista 
ingegneristica del XX secolo dalla National Academy of Engineering degli Stati Uniti.

• Eppure, nonostante questo primato, con l’inizio del nuovo secolo, si è cominciato a 
parlare di smart grid. La nuova rete intelligente, da molti considerata proprio il 
massimo enabler del concetto di Smart City. Dove reti di energia, non solo elettrica 
interagiscono con sistemi ICT sia dell’infrastrutture sia dei cittadini per dar luogo, 
appunto alla città intelligente.

• Almeno in Europa, il concetto di smart city non può essere disgiunto da quello di 
neutralità climatica.

• Abbiamo anche accennato al tema delle comunità energetiche, che a nostro avviso 
rappresentano un simbolo delle città a neutralità climatica.

• Non sono la soluzione a tutti i problemi – come già osservato non esiste una 
soluzione ‘miracolo’ – ma rappresentano una componente non trascurabile, nel 
percorso verso la neutralità carbonica: contributi non trascurabili, nessuno 
risolutivo, ma che nell’insieme consentono di raggiungere l’obiettivo.
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